ALLEGATO 2
Descrizione progetto
DATI RELATIVI AL PROGETTO
DATI RELATIVI AL PROGETTO
Titolo (per esteso): PERCORSO DI TUTORAGGIO FORMATIVO  HOME WORKING WOMAN PER DONNE INOCCUPATE CON GRAVI PROBLEMI DI CONCILIAZIONE LAVORO FAMIGLIA FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ AUTO IMPRENDITORIALI HOME WORKER                             

                              __________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
Durata (specificare in mesi   6  MESI 
Fasi di articolazione
PRIMA FASE: 
elaborazione e realizzazione bando selezione candidate ; preparazione calendario didattico; controllo e organizzazione apparecchiature e attrezzature informatiche e didattiche; riunione pre organizzativa con i docenti e il personale; emissione bando e  pubblicizzazione. Identificazione, valutazione ed analisi figure imprenditoriali home worker. Valutazione domande pervenute e selezione candidate mediante incontri individuali con i valutatori; elaborazione graduatoria; Elaborazione dispense, volumetti e DVD
SECONDA FASE: 
inizio attività didattiche teoriche secondo i termini previsti dalle disposizioni regionali ed il calendario didattico.. Monitoraggio e valutazione percorso didattico.

TERZA FASE
Inizio periodo di tutoring.Organizzazione work station con corsiste ed organizzazione figure professionali con cura degli aspetti fiscali e  legali, redazione report finali dell’intervento formativo e inizio tutoraggio individuale per realizzazione singole attività imprenditoriali home worker ; controllo e supervisione amministrativa per rendicontazione finale. Valutazione e diffusione dei risultati
Numero dei destinatari:
a) potenziali T__20__donne______________________________
b) direttamente individuati M______ F _____ T________________
Ambito territoriale: territorio Regione Lazio    

Costo complessivo (EURO) 77.741,00= (settantasettemilasettecentoquarantuno/00)
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Abstract (sintesi del progetto in massimo 30 righe)
_
L’iniziativa proposta consiste nell’offerta di un percorso formativo + tutoraggio individuale,  finalizzato all’acquisizione di competenze necessarie per poter realizzare una attività lavorativa  imprenditoriale da effettuare con una work station che simulerà quella della propria abitazione, per donne disoccupate con problemi di conciliazione tra lavoro e famiglia con difficoltà quindi ad allontanarsi dal proprio ambiente domestico.   Si estende in questo modo con “home worker” la definizione fornita dall’accordo interconfederale che definisce con la parola “telelavoro” lo svolgimento a distanza della attività lavorativa  svolta in azienda e quindi solo alle donne occupate, probabilmente  perché  in Italia gli esperimenti di telelavoro sono stati finora condotti quasi esclusivamente da organizzazioni statali o governative e non a livello singolo auto imprenditoriale come invece accade in molti paesi esteri. Con questo intervento la donna inoccupata potrà scegliere se mantenere l’attività imprenditoriale proposta durante il periodo formativo oppure candidarsi per una attività di telelavoro presso PMI, grazie alle competenze acquisite con questa iniziativa.
Il percorso formativo si divide in due fasi: una teorica composta da alcuni moduli esplicativi sull’home worker e sui vari aspetti legali, sociali, giuridici ed economici , dove verranno anche prese in esame e valutate possibili attività proponibili per telelavorare con PMI, Enti ed Organizzazioni e l’altra pratica dove viene simulata una postazione work station home working woman o comunque emulando la situazione domestica  e dove, partendo da un addestramento tecnico informatico sull’uso del pc e sui principali programmi e le varie tecnologie di lavoro in internet, come l’uso della videoconferenza, della posta elettronica, dei browser e della navigazione in internet e linguaggi di programmazione, si arriva a realizzare una attività economica auto imprenditoriale adatta alla singola partecipante che verrà tutorata dalla scelta dell’idea imprenditoriale, alla redazione del business plan, alla ricerca di contributi ed aiuti Ue e alla realizzazione fisica su una work station che simulerà quella esistente o da allestire nella propria abitazione. Il periodo teorico informativo-formativo è di complessive 240 ore suddivise in 5 giorni a settimana per 4 ore giornaliere, per un totale di 3 mesi. Dopo è previsto un periodo di tutoraggio individuale in aula presso le singole work station delle partecipanti della durata di 1 mesi per complessive 80 ore distribuite in 4 ore giornaliere per 5 giorni settimanali per un mese. Nel corso dell’attività pratica, dopo aver sufficientemente acquistato la padronanza necessaria, si simuleranno alcune situazioni di home worker e di attività imprenditoriali proponibili per donne senza lavoro. Verranno analizzate le diverse fasi di realizzazione di un idea d’impresa home worker fino alla regolarizzazione fiscale e legale per diventare una donna imprenditrice lavoratrice autonoma e al business plan per realizzare direttamente l’idea d’impresa. Durante la fase teorica, oltre ai Docenti incaricati, sono previsti degli incontri con degli esperti di telelavoro e delle donne auto imprenditrici che hanno realizzato in home worker la loro attività principale di reddito e  che risponderanno ai vari quesiti posti dalle allieve aspiranti ed esperti progettisti che forniranno consigli utili e risponderanno a tutti i quesiti delle donne inoccupate aspiranti neo imprenditrici home worker. Sono previste, a richiesta, delle visite presso la abitazione delle partecipanti che hanno problemi tecnici o di collegamento per la messa a punto della loro postazione.
__________________________________________________________________________________
Il contesto (descrivere il contesto territoriale o aziendale in cui si situa il progetto)
_____________________________________________________________________________
La società dell'informazione e della comunicazione è una realtà dinamica, mai stabile e in continua evoluzione e l’home worker insieme al telelavoro che sono nuove modalità di svolgimento delle attività lavorative, si collocano in questo orizzonte di cambiamento e ne portano le tracce più profonde. Trattasi di modalità nuove ed in via di sperimentazione, sia per le imprese che per le lavoratrici, dipendenti e autonome. Il telelavoro e l’home worker quindi non esistono, esistono semmai professioni e attività più ricettive a queste modalità di lavoro, accomunate solo dall'utilizzazione delle tecnologie informatiche. Per queste motivazioni si rende necessario un periodo di formazione quasi obbligatorio finalizzato all’acquisizione di competenze basi per effettuare queste tipologie lavorative  e, nel caso delle lavoratrici autonome, a rendersi autosufficienti sotto il profilo manageriale. La città di Roma evidenzia  una notevole  carenza di piani di attuazione delle politiche attive di mainstreaming, e manifesta una diffusa debolezza dal punto di vista della programmazione e dell’attuazione delle stesse.
Sotto il profilo della conciliazione e delle pari opportunità, nel settore del lavoro a distanza , sono state fatte  numerose iniziative, esperimenti quasi tutti con successo  ma solo nel campo delle amministrazioni pubbliche o aziende governative che si proponevano di incentivare la flessibilità dei tempi di lavoro attraverso una migliore ripartizione del tempo tra spostamenti sul territorio e tempi trascorsi in ufficio e, comunque, nessuna specifica solo per le lavoratrici.  Al contempo esistono nel territorio comunale molte  PMI che hanno trovato nel telelavoro un mezzo per impiegare professionisti per consulenze a tempo determinato, oppure per subappaltare attività specifiche che impiegherebbero un investimento di mezzi troppo oneroso rispetto all’impiego di soggetti terzi. I vantaggi risiedono anche nella possibilità di occupare professionalità particolarmente qualificate che difficilmente si potrebbero trovare nella propria città. Al momento è presto per fare stime, perché il lavoro a distanza, come già accennato, è sviluppato soprattutto nelle grandi aziende e nelle organizzazioni statali e governative ma nelle PMI il fenomeno sta largamente diffondendosi. Gli ostacoli maggiori sono quasi esclusivamente di carattere culturale, nella formazione è riposta la soluzione per ovviare a questo problema. La donna inoccupata con problemi di conciliazione lavoro famiglia può quindi avere una doppia chance lavorativa: o auto imprenditorialità oppure, in considerazione della sua formazione specifica, effettuare telelavoro per conto di PMI.
   Per quanto riguarda  l’home working  woman non risultano al momento in tutto il contesto comunale e provinciale iniziative     

 esplicite dirette anche alle donne non lavoratrici che possono accedere ad aiuti e tutoraggio solo attraverso le leggi per la imprenditorialità femminile e solo quindi se sono in grado di esercitare soprattutto al di fuori del proprio ambito familiare. Sono pertanto tagliate fuori tutte quelle donne che, per problemi familiari più o meno gravi, sono costrette ad essere relegate nella propria abitazione per la maggior parte del tempo utilizzabile per svolgere una attività.
Soggetti destinatari (indicare  i  soggetti distinguendo tra quelli potenziali e  quelli già  immediatamente identificabili)
La presente iniziativa è diretta a 20 donne con particolari e gravi problemi di conciliazione lavoro famiglia indipendentemente dalla loro condizione occupazionale. Le aspiranti  home worker saranno selezionate tra le domande pervenute in seguito all’emanazione di un bando.________________________________________________
Partnership (se prevista) Descrivere i partner coinvolti
__________________________________________________________________________________
__ ______________________________________________________________________
GESTIONE DEL PROGETTO
Descrivere, se previste, le diverse fasi del progetto. Indicare i  tempi di durata

PRIMA FASE : durata 1 mese

Preparazione ed organizzazione dell’intervento. Lavori propedeutici.

Questa fase è dedicata alla preparazione dell’intervento. Verrà elaborato  e realizzato il bando per la selezione delle  candidate che verrà poi affisso ai vari Centri per l’impiego, Organizzazioni, Associazioni, Enti locali, ecc.. Verrà definito il calendario didattico e verranno controllate tutte le apparecchiature e attrezzature informatiche e didattiche. E’ prevista una riunione pre organizzativa con i docenti e il personale tutto Le candidate verranno selezionate e valutate in base alle caratteristiche familiari e le problematiche della conciliazione e alla loro attitudine imprenditoriale. Sarà eseguito un scanning ed una valutazione di diverse figure imprenditoriali home worker. In questa fase verranno elaborate le dispense, volumetti e DVD

SECONDA FASE: durata 3 mesi (240 ore suddivise in 5 giorni a settimana per 4 ore giornaliere)
Realizzazione percorso didattico teorico

In questa fase verranno iniziate le attività didattiche teoriche secondo i termini previsti dalle disposizioni regionali ed il calendario didattico. E’ previsto il monitoraggio e valutazione percorso didattico. Di seguito viene riportato l’intero programma didattico.
Programma 
1.ASPETTI GIURIDICI, SOCIOLOGICI  E NORMATIVI DEL LAVORO A DISTANZA  
   Durata del percorso formativo: 80 ore – compreso modulo sicurezza 16 ore - (1 mese)
Inquadramento giuridico del telelavoro. Le principali fonti del telelavoro nel diritto nazionale, comunitario ed internazionale. LA SICUREZZA DEI DATI E DELLE COMUNICAZIONI : la tutela dei dati personali, i documenti informatici, la firma digitale. LA SALUTE DEL TELELAVORATORE : D. Lgs 626/94 (artt. 50 a 59), le linee guida sull'uso dei videoterminali ; La figura del telelavoratore nei disegni di legge presentati in Parlamento ; Telelavoro e Privacy ;   Accordi quadro e contrattazioni decentrate; diritti e doveri, tutela del lavoratore ; riferimenti normativi italiani ed europei; IL CONTRATTO DI TELELAVORO : La formazione del contratto, la prestazione di lavoro e gli obblighi del telelavoratore,la retribuzione, il luogo di lavoro, la sospensione del rapporto (malattia, maternità, congedi parentali, ecc.), l'estinzione del contratto di telelavoro, tutela dei telelavoratori ed applicazione dello Statuto dei lavoratori;   D.Lgs. 626/94 e modulo sicurezza obbligatorio come da normativa ; la storia del telelavoro; il telelavoro e i disabili; L'APPLICAZIONE DEL TELELAVORO NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI : il contesto normativo (la legge N.191/98 - cd. Bassanini ter - e il D.p.r. N.70/1999) , gli aspetti socio-organizzativi, profili giuridici e comparazione tra il telelavoro nel settore pubblico e nel privato ; I contratti nazionali e gli accordi aziendali di telelavoro ; La struttura degli accordi contrattuali in italia ; Profili professionali e settori maggiormente interessati dagli accordi contrattuali. Le tutele sindacali e previdenziali del telelavoratore ;  Il Telelavoro tra lavoro autonomo, subordinato e parasubordinato ; Impresa e lavoro autonomo. Lavoro parasubordinato. Lavoro subordinato. Modalità organizzative della produzione. Orario di lavoro e reperibilità del telelavoratore. Retribuzione, rimborso spese e indennità, copertura assicurativa. Le tutele previdenziali. ASPETTI PSICOLOGICI: Gruppo di lavoro – inchiesta sui bisogni emergenti nei telelavoratori ; Sviluppo dei temi emersi ; approfondimento mirato alla consapevolezza dei temi emersi . Il punto di vista dell'imprenditore e l'analisi Costi/Benefici. Il punto di vista della lavoratrice, il punto di vista della donna disoccupata. Definizione di telelavoro ed attività telelavorabili. Definizione di telelavoro negli altri Stati e definizione di HOME WOKING. Gli strumenti di lavoro a distanza, il controllo a distanza e la tutela della privacy. Il telelavoro autonomo, il telelavoro subordinato, il telelavoro a domicilio, il telelavoro mobile, i tele centri, l’impresa virtuale, tipologie tecniche di telelavoro, il telelavoro in internet, il telelavoro wireless; Gli strumenti per telelavorare in internet. Possibili modalità di Telelavoro. Le attività e le possibilità per HOME WORKING WOMEN nel comprensorio comunale della città di Roma. In questo modulo è previsto anche il Modulo sulla sicurezza obbligatorio di durata e contenuto secondo le prescrizioni per gli interventi formativi.
___ 
____________________________________________________________________________
2.DIFFUSIONE DEL LAVORO A DISTANZA: ANALISI E VALUTAZIONE DI ATTIVITA’ HOME WORKER E DI ESPERIMENTI DI TELELAVORO GIA’ EFFETTUATI   Durata del percorso formativo: 80 ore (1 mese)
Analisi e valutazione tecnica ed economica su alcune possibili occupazioni da telelavoro: business plan, convenienza, impatto economico occupazionale, simulazioni, previsioni, analisi delle componenti e degli aspetti negativi.
La situazione in Italia, nella Ue e nei paesi extracomunitari; prospettive di diffusione; Il supporto dell’Unione europea; internet come strumento di diffusione del telelavoro; Varie applicazioni ed esperimenti di telelavoro in itala: analisi dell’iniziativa, valutazioni; interviste ad alcune telelavoratrici: considerazioni ; Esperienze internazioni: l’esperienza grega e l’esperienza spagnola. Esperienze di Telelavoro nelle amministrazioni pubbliche. Sperimentazione del Telelavoro al Comune di Roma. Progetto "Trade". Progetto Telelavoro del Comune di Bologna. Progetto sperimentale di Telelavoro del ministero dei trasporti. Schema di protocollo d'intesa in materia di telelavoro con il ministero delle Finanze. Forme di lavoro "mobile a distanza dell'INPS. Proposte, sperimentazioni ed azioni svolte nella Regione Lazio.
3. ASPETTO TECNICO-INFORMATICO E SICUREZZA   Durata del percorso formativo: 80 ore ( 1 mese )
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


          Soluzioni per il Telelavoro sicuro: Gli antivirusSicurezza sulle macchine.   e i virus
.  firewall, antivirus e crittografia dei dati ; la sicurezza come base di partenza ; gli antivirus ; introduzione ai firewall ; Problemi di sicurezza. Sicurezza in Internet. 
crittografia dei dati ; scopo della crittografia ;tecniche di crittografia ;cenni sui principali programmi ;cenni sulla  firma digitale ; la work station: componenti e attrezzature base; gli impianti dati, l’ impianto elettrico; la videoconferenza; Extranet e Internet. La scelta dell'Internet Service Provider nelle politiche aziendali di Outsourcing. Il WWW (World Wide Web). Il telnet. L'FTP (File Transfer Protocol). La Posta Elettronica. Le Mailing List. Le News. Lotus Notes e Domino. Outlook ed Exchange. Impostazioni dei browser. Strumenti disponibili per il Telelavoro sicuro. L'applicazione PGP: Pretty Good Privacy. Il protocollo SSL: Secure Socket Layer. Il protocollo S/MIME: Secure Multi-Purpose Mail Extention.  Il protocollo SSH: Secure Shell
TERZA FASE durata 1 mese (80 ore divise in 4 ore al giorno per 5 gg / settimana)

Periodo di pratica e tutoring
Valutazione ed analisi di vari modelli auto imprenditoriali HOME WORKER. Scelta da parte delle partecipanti ed inizio delle simulazioni imprenditoriali. Costruzione delle singole attività alla work station. Analisi e valutazione dei modelli pubblicitari, della immagine della propria attività, carta intestata, sito web, biglietti da visita, ecc. . Ricerca dei clienti, ricerca dei fornitori, modelli di promozione dei servizi, vendita, offerta, contatti. Identificazione delle strutture e organizzazioni di sostegno alla imprenditoria, al commercio, ai servizi, ecc. Ricerca di possibilità contributive, analisi delle varie normative, Leggi regionali, statali, Ue. Simulazione di domande, di business plan e di redazione progettuale. Analisi e valutazione di esperienze analoghe in Italia e nel mondo. Applicazione delle tecniche e tecnologie informatiche acquisite durante il periodo di addestramento, esempi e simulazioni di videoconferenza, messaggistica,ecc. Aspetti fiscali e legali della posizione imprenditoriale, la partita Iva, La CCIAA, l’Agenzia delle Entrate, costi ed oneri per la ditta individuale. Simulazione di una attività home working woman a livello di cooperativa. Analisi e valutazione dei costi. Visite individuali presso l’abitazione delle partecipanti. Discussione in aula sulle varie attività da intraprendere.
ORGANIZZAZIONE  E REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
Descrivere gli organismi e le strutture preposte alla gestione del progetto

Il presente intervento verrà realizzato dall’Ente proponente EFET – Ente di Formazione dell’Etruria con sede in Civitavecchia (RM) a Via Crispi 8. L’EFET è un soggetto accreditato regolarmente per la formazione alla Regione Lazio e svolgerà questa iniziativa presso la sede accreditata di Roma in Via Adriano Fiori, 32.
L’EFET nasce nel 2000 nell’ottica di un’azione volta a sostegno delle categorie svantaggiate, delle imprese e delle cooperative attraverso lo svolgimento di  attività di formazione, orientamento, ricerca e assistenza..

L’EFET  svolge tuttora e ha svolto in passato anche attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia realizzando iniziative per lo sviluppo e la promozione delle pari opportunità e, in genere delle categorie svantaggiate e/o considerate più deboli.

__________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
RISORSE UMANE IMPIEGATE
Descrivere  le  funzioni,  il  livello  di professionalità  impiegate  interne  ed  esterne,  il  loro  livello  di competenza ed esperienza in materia di pari opportunità

Questo intervento prevede l’assegnazione di incarico in qualità di docente a n° 4 figure professionali esperte nei settori oggetto di intervento. Dette figure dovranno prevedere anche, oltre l’aspetto teorico, un accompagnamento diretto per l’aspetto imprenditoriale che dovrà essere eseguito sia in maniera collettiva che individuale verso le partecipanti. Gli incaricati possiedono tutti competenze ed esperienza sia sotto il profilo teorico-imprenditoriale che quello della conoscenza ed esperienza alle problematiche delle pari opportunità in particolare verso i problemi legati alla conciliazione
_____
__________________________________________________________________________________________________________________________________
ESPERIENZE MATURATE
Descrivere le attività svolte in passato dalla organizzazione in materia
   Di seguito sono riportate le attività più rilevanti sostenute dall’ente negli ultimi anni: 
Nell’anno 2002 l’Efet, in ATI, ha avuto l’approvazione, di n. 2 corsi di formazione (Regione Lazio - Ob. 3 Asse C Misura C3):

· Internet Marketing Manager 

· Tecnico Cad 

Nell’anno 2003 l’Efet, in Ati, ha avuto l’approvazione, di n. 2 corsi di formazione (Regione Lazio - Ob. 3 Asse C Misura C3):

· Tecnico dei prodotto finanziari on-line 

· Tecnico dei prodotto finanziari on-line II Edizione 

Nell’anno 2004 l’Efet, ha avuto l’approvazione, di:

N. 2 corsi di formazione:

· O.S.S. “Operatore Socio Sanitario” Tipologia C/400 

· O.S.S. “Operatore Socio Sanitario” Tipologia A/1000 
N. 1 Progetto di attività non formativa:
(Regione Lazio - Ob. 3 Asse A Misura A2 )

· Matching -  IL CLUB PER L’ IMPIEGO 
N. 5 corsi di formazione (Regione Lazio - POR Obiettivo 3 FSE 2000-2006 – Avviso Pubblico per la Costituzione di un Catalogo di Offerta Regionale di Attività formativa) :

· Recitare Cantando 

· Tecnico Informatico 

· Web Master 

· Tecnico Marketing Multimediale 

· Tecnico Operatore Cad 

N. 1 Corso di Formazione I.F.T.S. – Istruzione Formazione Tecnico Superiore: 

(Regione Lazio - Ob. 3 - Asse C Misura C3)
· Tecnico Superiore Esperto in Turismo Ecocompatibile 

N. 1 Corso di Formazione (Provincia di Roma - Ob. 3 Asse A Misura A3 - Tipologia azione 2AP/1 FS – Formativo)

· Tecnico delle Tecnologie Multimediali 

N. 1 Progetto di “Iniziativa Comunitaria EQUAL II Fase” dalla Regione Lazio con determina 5461 del 10/12/2004 sulla Misura 2.2:

· E.D.S. Enterprise services to development 

L’EFET – Ente di Formazione dell’Etruria, nell’ambito del POR Obiettivo 3 FSE 2000-2006 MISURAE1, sta realizzando un progetto dal titolo L.I.S.A. – Lavorare In Servizi Assistenziali. In una società in cui sono emersi numerosi problemi legati alla conciliazione tra la vita familiare e quella lavorativa, con particolare riguardo alla componente femminile, il progetto L.I.S.A. è volto a qualificare e riqualificare donne italiane e straniere nei servizi di cura agli anziani, stimolare e favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro in tale ambito anche grazie a servizi informativi, di orientamento e di raccordo tra soggetti del territorio.

_____________________________________________________________________
______________________________________________________________________
ATTUAZIONE DEL MAINSTREAMING DI GENERE
Descrivere le modalità previste

Relativamente a questo intervento è possibile dividere il processo di mainstreaming in due livelli uno verticale 

( apprendimento e acquisizione ) e l’altro orizzontale (attuativo). Verticale in quanto riferibile all’intero percorso formativo che introduce una strategia di approccio imprenditoriale assolutamente competitiva in quanto decisamente voluta da persone che hanno gravi problematiche familiari ed economiche e che sanno scegliere oculatamente dove indirizzare la loro attività lavorativa in base anche all’ analisi, business plan, ricerche, ecc. condotte dal team del progetto; orizzontali in quanto l’intervento è interpretato da una pluralità di percorsi formativi che vanno dal teorico al pratico interagendo con l’acquisizione di una cultura  permanente e paritetica articolata in maniera intelligente ed originale.
Tutto questo rispecchia in pieno la strategia di attuazione del mainstreaming di genere che solitamente non risponde a logiche settoriali, impermeabili ed esaustive, ma si sviluppa in una dimensione aperta ed integrata, volta a qualificare e a formare nel nostro caso la donna inoccupata. L’obiettivo più esaltante rimane comunque quello che, relativamente all’attuazione del mainstreaming, con questo intervento viene assunta una dimensione di continuità operativa utile e necessaria alla categoria di donne a cui è diretta l’iniziativa stessa per raggiungere i propri fini. Si riassumono le modalità previste per attuare il mainstreaming
· maggiore  e migliore partecipazione femminile al mercato del lavoro mediante l’immissione di una attività specifica imprenditoriale opportunamente scelta innovativa e competitiva;
· occupazione e la crescita economica, attraverso la promozione e realizzazione di una attività imprenditoriale  in grado di affermarsi in ambito socio economico e di ridurre, pertanto, le disparità tuttora esistenti tra donne e uomini.

· Promozione dell’integrazione della  dimensione di  genere per mezzo di una serie di strumenti anche tecnologici che le donne sono, al termine dell’intervento perfettamente capaci  di  gestire.
_________________________________________________________________________________________________________________________________________
RISULTATI ATTESI
Descrivere sinteticamente i risultati previsti _
Al termine di questo intervento le partecipanti avranno un obiettivo imprenditoriale da perseguire che consentirà loro di poter migliorare la loro condizione economica passando dallo stato di disoccupazione ad uno stato di occupazione attiva senza per questo abbandonare i loro impegni familiari. In questo senso di raggiunge pienamente l’obiettivo prefissato dal Bando dell’Assessorato alle Pari Opportunità .
Contemporaneamente le partecipanti saranno in grado di  concorrere al superamento degli ostacoli culturali e sociali che impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel loro contesto territoriale e nella Regione Lazio.__________
___________________
MONITORAGGIO/VALUTAZIONE
Indicare le modalità di monitoraggio del progetto e valutazione dei risultati 
La verifica dell’intervento proposto è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività intera e analisi dell’organizzazione.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste:
1) lo stato di avanzamento del lavoro

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, sarà attuata all’inizio, in itinere e alla fine
Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’intervento, passano attraverso il conseguimento degli obiettivi legati all’efficienza dei criteri finanziari ed economici, alla capacità di raggiungere gli obiettivi preposti, alla capacità di utilizzare soluzioni organizzative di qualità, alla capacità di sviluppare azioni in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici
PREVENTIVO DELLE SPESE Costo complessivo


Costi del personale
                     Costi operativi                        Altri costi                  Costo totale
 €  54560,00  (docenti, tutor,  70,18 %  17350,5    22,31%                      5830,5      7,49 %    77.741,00
seminari, segretaria)                                                                                                               
                                                                                                                                                       
               Dettaglio dei costi per fase e tipo di attività (schema tipo)
                           ( non sono comprese: ideazione e progettazione intervento; responsabilità generale, fidejussione )
	Descrizione
	Numero  fase 1
durata 1 mese
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Preparazione operativa dell’intervento
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	Segretaria ( 1 pers)
Selezione e valutazione (3)
	500,00
626,00
	500,00
1.878,00
	3,05

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	-Primo rapportino
- 1 monitoraggio


	350,00
249,16
	350,00
249,16
	0,77

	Costo fase
	2.977,16
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 2
durata 3 mesi
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % relativa fase 2

	Fase / attività
	Percorso didattico teorico
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	Segretaria x 3 mesi
	500 /mese
	1500,00
	1,92

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	2 docenti x 240 ore
	60,00 / ora
	14.400,00
	18,52

	Altre spese
	Sec e ter rapportino
Secondo monitoraggio

Sito web
N° 3 seminari di 3 ore cad
	350,00
249,16

2000,00

320,00
	700,00
249,16

2000,00

960,00
	5,02

	Costo fase
	19.809,16
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 3
durata 1 mese
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % relativa fase 1

	Fase / attività
	Tutoraggio periodo pratica
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	Segretaria x 1 mese
	500,00
	500,00
	0,64

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	10 tutor x 80 ore (1 mese)
	44,85 / ora
	35.880,00
	46,15

	Altre spese
	Quarto rapportino
Terzo monitoraggio

Dispense e dvd

1 seminario di 3 ore

Elaboraz. Report finale
	350,00
249,16

8000,00

320,00

908,00
	350,00
249,16

8000,00

320,00

908,00
	12,64

	Costo fase
	46.207,16
	
	
	


